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Editoriale

A pagina 54 di questo numero si parla di una bella mostra allestita non lontano

dalla nostra redazione, al museo d’arte moderna del Chiostro di Voltorre sul lago

di Varese. Una mostra che celebra la Milano della Scapigliatura: una città di na-

vigli, di ortaglie e di osterie abitata da artisti bizzarri e generosi che credevano nel

futuro anche se destinati in molti casi a morire giovani. Nella Milano di oggi non

v’è molto spazio per una vita da scapigliati, ma qualche tratto in comune con loro

lo aveva Vladimir Delman: quel grandissimo direttore russo che, a quasi sette an-

ni dalla morte, è stato puntualmente dimenticato dalle enciclopedie musicali ma

rimane ben presente nei ricordi di chi ebbe la fortuna di assistere ai suoi concerti a

Milano e in Emilia Romagna. Oppure di suonare sotto la sua bacchetta, come i

primi strumentisti di quell’Orchestra Verdi che lui fondò e che ora rappresenta

una delle maggiori speranze per il futuro della vita musicale italiana.

La storia di quest’orchestra è una specie di miracolo: si tratta di un organismo

fondato da cittadini privati con risorse private, che si pone come principale obiet-

tivo non la sicurezza impiegatizia di chi vi lavora, ma il raggiungimento dei più

alti traguardi artistici al servizio di una città che aveva fortemente bisogno di una

stagione sinfonica veramente completa. Da due anni quest’orchestra ha una sede

(un vecchio cinema totalmente trasformato) che si è rivelata essere una delle più

accoglienti e acusticamente perfette sale da concerti europee, in grado di ospitare

degnissimamente una ricca stagione che va da ottobre a fine giugno.

Erede di Delman sul podio dell’orchestra è Riccardo Chailly: un direttore di fama

mondiale che ha scelto di rinunciare a tante offerte economicamente più vantag-

giose per dedicarsi a un progetto a lungo termine, mettendosi generosamente a

disposizione del proprio paese, della propria città. I risultati della sua energia e

dedizione sono già notevolissimi, ed è con particolare soddisfazione che dedichia-

mo questo numero a lui e ai suoi valorosi strumentisti, sicuri che la loro esperien-

za possa servire da esempio a tanti.

Stephen Hastings




